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DOMANI - Motus Liberi 

II^ Assemblea Congressuale del Partito  

 

“Dritti al cuore: la scelta che cambia tutto”  

* * * 

MOZIONE FINALE 

* * * 

I 

La II^ Assemblea Congressuale di DOMANI - Motus Liberi, dal titolo “Dritti al cuore: 

la scelta che cambia tutto”, ha avuto luogo nelle giornate del 9 e del 10 maggio 2025 

presso il Centro Congressi Kursaal di San Marino. Si è trattato di un passaggio 

importante per la vita democratica del Partito. Un momento di rinnovo, di riflessione e 

di rilancio per tutti gli aderenti di DOMANI – Motus Liberi, che hanno ribadito proprio 

in questi giorni il loro impegno e la loro passione per il Partito e per il Paese.  

Questo appuntamento è giunto in una fase complessa che caratterizza non solo lo 

scenario della Repubblica di San Marino, per la quale risulta impellente ridisegnare la 

propria identità socio-economica, ma anche il contesto internazionale, in un’epoca di 

conflitti, incertezze e nuove sfide. Il mondo, e così anche la nostra piccola Repubblica, 

si trova ad un bivio e saranno le capacità di affrontare in maniera efficace le sfide 

geopolitiche, economiche e sociali a determinarne le prospettive future.  
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Dapprima, l’Assemblea Congressuale di D-ML intende porgere un sentito 

ringraziamento a tutti gli intervenuti, a coloro che hanno lasciato il proprio prezioso 

contributo ed agli illustri ospiti d’oltre confine che hanno partecipato nel corso dei due 

giorni, fornendo importanti riflessioni ed apporti allo sviluppo della linea politica del 

Partito. 

Un particolare ringraziamento va alle Loro Eccellenze Denise Bronzetti e Italo Righi, 

che hanno voluto onorarci con un proprio messaggio di saluto e di augurio per una 

proficua Assemblea Congressuale. 

Ringraziamo altresì S.E. Mons. Domenico Beneventi, Vescovo di San Marino - 

Montefeltro, per il messaggio di saluto alla nostra assise, nel quale ha ricordato a tutti 

i presenti che la politica deve essere vissuta e interpretata come servizio per il bene 

comune, aldilà degli interessi ideologici.  

È poi doveroso ringraziare tutte le delegazioni delle forze politiche sammarinesi 

intervenute: Repubblica Futura, Partito Democratico Cristiano Sammarinese, Partito 

dei Socialisti e dei Democratici, Alleanza Riformista, Ēlego, Partito Socialista, Libera, 

Rete, Demos. Parimenti, ringraziamo sentitamente le delegazioni delle associazioni di 

categoria, sociali ed economiche, che hanno seguito e partecipato ai lavori 

dell’Assemblea Congressuale, lasciando un importante contributo agli atti, e tutti i 

cittadini che ci hanno onorato con la loro presenza. 

Infine, esprimiamo la nostra gratitudine nei confronti di tutti gli amici che hanno deciso 

di essere presenti con i propri saluti da oltre confine, a conferma della bontà e 

dell’importanza dei rapporti che ci legano e di come potranno rafforzarsi in futuro, sia 

sul suolo italiano, sia nel contesto europeo ma anche a livello globale. In particolare si 

ringrazia: l’On.le Mateusz Morawiecki, Presidente del Partito Europeo dei 

Conservatori e dei Riformisti, nonché già Primo Ministro della Polonia; l’On.le 

Galeazzo Bignami, capogruppo alla Camera per Fratelli d’Italia e già Viceministro 

delle Infrastrutture e dei trasporti; l’On.le Stefano Cavedagna, europarlamentare del 



3 
 

Partito dei Conservatori e dei Riformisti Europei; l’On.le Antonio Giordano, Segretario 

Generale del Partito dei Conservatori e dei Riformisti Europei e parlamentare di Fratelli 

d’Italia; l’Avv. Maicol Pizzicotti Busilacchi, Segretario Internazionale di Gioventù 

Nazionale. 

Un ultimo sentito ringraziamento va rivolto all’impegno profuso per l’organizzazione 

e la conduzione dei lavori del Partito al Presidente Lorenzo Forcellini Reffi e a tutti i 

componenti del Coordinamento Centrale.  

* * * 

II 

Gli obiettivi dell’Assemblea Congressuale 

L’Assemblea Congressuale è un momento estremamente importante nella vita di una 

forza politica, in modo particolare di una forza politica come DOMANI – Motus Liberi 

che ha scelto sin dalla propria nascita di essere inequivocabilmente un Partito piuttosto 

che un movimento, in un momento storico del tutto controverso dal punto di vista 

politico e democratico. Una scelta consapevole e guidata dal fatto che la risposta più 

seria e forte ad una politica malsana non fosse l’antipolitica ma una nuova Politica, una 

buona Politica: una politica in grado di porre al centro del proprio agire i valori fondanti 

della nostra identità cristiana e di radunare sotto un medesimo emblema tutte quelle 

persone che sentivano e sentono forte l’esigenza di un cambiamento reale da 

riscontrarsi nei fatti prima che nelle parole. 

La forte convinzione che questa rimane la prima grande esigenza del Paese e la prima 

riforma vera di cui ci sarebbe estrema necessità ha portato ad una riflessione profonda 

su quale sarebbe dovuto essere il messaggio che avrebbe dovuto guidare questa 

seconda Assemblea Congressuale. Di fronte ad un mondo in cui ancora oggi pare 

normale a molte forze politiche costruire il proprio consenso vanificando gli sforzi di 

altri, nascondendosi dietro un politichese da due soldi per costruire false 
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rappresentazioni della realtà, diffondendo menzogne di ogni tipo, screditando le 

persone, elargendo false promesse, minacciando, tenendo e accettando comportamenti 

che compromettono gli organi democratici del Paese, i mezzi di stampa così come i 

punti nevralgici della società, la risposta è stata una sola: scegliere da che parte stare e 

colpire dritti al cuore. Dritti al cuore del problema per la migliore soluzione non il 

miglior interesse; dritti al cuore dei cittadini non per la promessa di un posto di lavoro 

ma perché ci sia lavoro; dritti al cuore dei nostri giovani per un Paese di opportunità 

non di opportunità mancate; dritti al cuore dei più deboli perché siano ascoltati; dritti 

al cuore di ogni persona perché non abbia più paura di fare politica; dritti al cuore 

perché è solo dal cuore che può nascere il sentimento delle scelte più coraggiose su cui 

si gioca il futuro di questo Paese e la migliore realizzazione di ognuno di noi. 

L’obiettivo del Congresso non è dunque quello di una critica fine a sé stessa ma di 

delineare la linea d’azione del Partito, per far fronte alla necessità di affermare e 

confermare una nuova politica per la Repubblica di San Marino. Una politica che parli 

al cuore dei suoi cittadini, che abbia il coraggio di andare al cuore di ogni problema e 

che colpisca dritta al cuore e mortalmente quel modo di fare che tutto distrugge, che 

tutto rovina, che propone un falso cambiamento per non cambiare nulla. 

* * * 

III 

L’attuale quadro politico e i rapporti con le altre forze 

L’Assemblea Congressuale di DOMANI – Motus Liberi ribadisce con fermezza la 

volontà di porsi come Partito improntato alle cose da fare, alla ricerca delle soluzioni 

migliori e alle proposte concrete. Un Partito che sappia offrire rispetto e credibilità, 

mantenendo con coerenza gli impegni presi e dimostrando quella progettualità che è 

mancata in altre proposte politiche. Non siamo nati come cartello elettorale, quanto più 

come Partito di Governo: questo vogliamo essere, ma NON a tutti i costi. 
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Non possiamo che esprimere rammarico per il fatto che non vi sia stata la volontà – da 

parte di altri gruppi politici – di costruire un percorso fatto da forze affini nei valori, 

che pur tutelando la propria identità, potessero collaborare sulla base di progetti 

condivisi. Non vi è stata la possibilità o, meglio, la volontà di tutti di proseguire su 

questa strada avviata sul finale della XXX Legislatura, dopo l’uscita dal governo e 

dalla maggioranza del Partito RETE. Pertanto, non abbiamo ritenuto opportuno 

prendere parte a coalizioni dell’ultimo minuto, che avrebbero comportato una battaglia 

contro gli alleati anziché contro i problemi del Paese. 

Piuttosto, DOMANI – Motus Liberi aveva avanzato una proposta di progetto politico, 

che potesse guardare oltre la tornata elettorale e le coalizioni dell’ultimo secondo, 

ribadendo la scelta di correre da soli, ma sottoponendo un accordo di governo esplicito 

e alla luce del sole da proporre agli elettori. Tale proposta è stata rifiutata dalle forze 

di area della precedente legislatura e noi non la rinneghiamo. 

Considerata, dunque, la volontà di partiti di area di creare, in occasione dell’ultima 

tornata elettorale, un governo social-comunista, gli aderenti di DOMANI – Motus 

Liberi hanno fatto una scelta chiara e di coerenza: correre da soli per affermare a testa 

alta la forza politica, ma soprattutto la nostra proposta di visione della Repubblica.   

Siamo in disaccordo con chi porta avanti la narrazione per cui avremmo commesso un 

grave errore. DOMANI – Motus Liberi ha fatto una scelta politica e non meramente 

elettorale per un posto al sole: non si è piegato a ricatti per la poltrona, non ha rinnegato 

i propri capisaldi e non si è infilato in un governo di centro-sinistra, al momento 

inconcludente e che gioca alla mediazione al ribasso. Siamo convinti che la coerenza 

ha determinato l’aumento del peso politico dal 6,19% all’8,47% e del numero della 

rappresentanza parlamentare rispetto alla passata legislatura. 

In questi giorni, l’Assemblea Congressuale si è trovata a dover fare una riflessione 

profonda sulle forze che compongono il quadro politico sammarinese e sul punto, 
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seguendo anche il titolo della stessa, orientato all’abbattimento del “politichese”, è 

giusto che si dicano le cose come stanno. 

 

Nei confronti delle altre forze politiche, non ci poniamo con la presunzione di voler 

fare le cose in modo migliore, ma certamente con l’intenzione di affrontare le 

problematiche in modo diverso rispetto al passato. Senza la presunzione di insegnare 

qualcosa a qualcuno, ma sicuramente con la volontà di inseguire una cultura di partito 

che si basi sul rispetto e sulla valorizzazione delle idee, sulla tanto (spesso solo) 

acclamata meritocrazia, sul rispetto della popolazione per puntare al meglio, non al 

“meno peggio” o al “salviamo il salvabile”. Siamo consapevoli che le mediazioni 

facciano parte della vita politica, ma dovrebbero essere espressione di convinzioni 

profonde che portano a un dialogo saggio ed equilibrato e non il risultato di 

atteggiamenti autoreferenziali e basati sulla sola forza dei numeri.  

Procedendo con ordine: 

con il Partito RETE abbiamo condiviso un percorso di maggioranza estremamente 

complesso per le sfide e il momento storico che ci siamo trovati ad affrontare, ma anche 

per le differenze a tratti profonde che contraddistinguono le nostre due visioni del 

mondo, di concepire lo Stato, l’economia e la società in genere. Con loro oggi 

condividiamo un percorso di opposizione, in cui dobbiamo riconoscere che si sta 

trovando un certo equilibrio di azione nel contesto consigliare.  

Per ciò che riguarda DEMOS, DOMANI – Motus Liberi ha condiviso in più occasioni 

momenti di confronto, anche in campagna elettorale, dove si è apprezzato il grande 

impegno e desiderio di fare del bene per il Paese. Certamente il movimento si è distinto 

per posizioni forti nel periodo della pandemia ma, seppur in modo diverso, il nostro 

Partito ha condiviso una parte della battaglia e la stima permane. 
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Con ĒLEGO non si è mai avuto un rapporto, ma certamente opportuno risulterebbe un 

dialogo franco e sincero, utile a comprendere la verità di una scelta forte, ossia uscire 

da Alleanza Riformista, rimanendo tuttavia in maggioranza.  

 

Con Libera sono stati tanti i momenti di confronto, così come tante sono state le 

opportunità di costruire un percorso insieme, che purtroppo non è mai decollato, 

probabilmente a causa anche di loro accordi preesistenti con altre forze. Certamente vi 

è un rapporto cordiale e di stima con diversi esponenti del Movimento, ma ci ha 

allontanato l’appiattimento sulle posizioni politiche di alcuni partiti dell’attuale 

Maggioranza, che hanno portato a rinnegare le dure linee tenute nella scorsa legislatura 

e in campagna elettorale: non sono mancate le occasioni di esprimerlo e questo ha 

parzialmente in questo momento sfilacciato i rapporti. V’è da dire, tuttavia, che 

laddove Libera recuperi una propria coerenza dell’azione politica, nessuna obiezione 

vedremmo nel riprendere un dialogo sulle progettualità e sui temi. 

 

I confronti con il Partito Socialista sono sempre momenti interessanti, in quanto una 

linea comune riusciamo sempre a trovarla e questo va riconosciuto. Le posizioni 

portate ai tavoli di confronto sono sempre state molto meno radicali ed estreme rispetto 

a quelle di altri partiti della loro area e, dunque, guidate da buon senso. Un esempio 

sono i temi legati all’Unione Europea e alla gestione del sistema sanitario. Inoltre, 

apprezziamo la sensibilità dimostrata per la visione di DOMANI – Motus Liberi in 

tema di sviluppo economico. Con loro riteniamo utile proseguire nel confronto avviato. 

 

Passando ad Alleanza Riformista, dobbiamo riconoscere che in un primo momento i 

rapporti erano complicati, soprattutto a causa del livore mai compreso di alcuni 

esponenti nei confronti del nostro Partito e dei suoi membri, ma con il tempo si è trovata 

una modalità di dialogo e di confronto che ha disteso i rapporti, fino a ricevere una vera 

e propria apertura nel periodo elettorale e post-elettorale. AR ha ereditato la 

responsabilità di una Segreteria fondamentale per noi e per il Paese e di cui ci siamo 
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presi cura tramite il già Segretario di Stato Righi per più di quattro intensi anni e questo 

ci ha spinti a collaborare, considerata anche la più volte espressa volontà – su cui 

vigileremo - di portare avanti quanto già avviato.  

Seguiremo con interesse l’imminente tornata congressuale a cui la forza politica si 

accinge. 

 

Rispetto al Partito dei Socialisti e dei Democratici, confermiamo i sentimenti di stima 

che, al netto di posizioni a tratti differenti, sono sempre stati presenti. Riconosciamo 

che nel corso della scorsa legislatura con alcuni esponenti in particolare ci sono stati 

momenti di importante sinergia e proprio in ragione di questo siamo convinti che il 

mantenimento di un dialogo costante potrebbe portare a convergenze che, pur partendo 

da aree diverse, possono favorire progetti efficaci per la Repubblica. 

 

Arrivando a Repubblica Futura, unitasi ad Area Democratica, crediamo di poter 

ripetere quello che il nostro Presidente ha già detto recentemente al Congresso della 

forza politica: spesso sui tavoli strategici, i nostri Partiti sono stati considerati 

affiancati, supponendo accordi certi, nascosti, mai esistiti, ma in grado di creare grande 

preoccupazione per quello che avremmo potuto fare insieme.  

Tutto ciò è anche motivo lusinghiero, in quanto la paura di un avversario è 

riconoscimento della sua forza, nonché motivo in più per crederci. 

Dal nostro punto di vista, la costruzione di un’azione forte, efficace e concreta per lo 

sviluppo e la crescita del Paese passa dalla capacità delle forze legate da basi comuni 

di trovare sinergie dirompenti e ferme e su questo riteniamo sia giunto il tempo di 

lavorare con convinzione: l’apertura al dialogo, nel rispetto delle rispettive identità 

partitiche, è certamente una disponibilità che diamo, confermiamo e vogliamo 

perseguire per non perdere l’occasione di costruire una proposta competitiva nel 

momento storico che stiamo vivendo, un’area comune guidata da buon senso, 

competenza, serietà ed entusiasmo.  
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Rispetto al Partito Democratico Cristiano Sammarinese non nascondiamo che il 

passato sia stato caratterizzato di certo da grandi difficoltà, soprattutto considerato che 

avremmo una base valoriale comune. Tuttavia, in una fase politica nuova riteniamo 

che, pur non dimenticando ciò che è stato, sia necessario ripartire da una progettualità 

utile alla crescita del Paese, non basata sul peso dei numeri ma sulla bontà delle idee, 

ribadendo che DOMANI – Motus Liberi non accetterà alcuna mediazione al ribasso né 

pretesti privi di senso per il raggiungimento della migliore soluzione possibile. 

Riteniamo, dunque, sia giunto anche in questo caso il tempo di lavorare con 

convinzione: l’apertura al dialogo, nel rispetto delle rispettive identità partitiche, è 

certamente una disponibilità che diamo per non perdere l’occasione di costruire una 

proposta competitiva nel momento storico che stiamo vivendo, un’area comune guidata 

da buon senso, competenza, serietà ed entusiasmo.  

 

* * * 

IV 

“DOMANI – Motus Liberi Giovani”  

DOMANI – Motus Liberi Giovani, preliminarmente, intende porgere i più sentiti 

complimenti al Partito per la realizzazione del suo II^ Congresso. Inoltre, un sentito 

ringraziamento va a tutti gli intervenuti ed ai preparati e competenti ospiti delle altre 

Sezioni Giovanili Politiche della Repubblica di San Marino, fornendo importanti 

contributi utili allo sviluppo della linea politica di DOMANI – Motus Liberi e della sua 

Sezione Giovanile. In particolare, si ringrazia la partecipazione al Congresso da parte 

degli ospiti oltre confine, ossia dell’Egr. Avv. Maicol Pizzicotti Busilacchi, Segretario 

Internazionale di Gioventù Nazionale, e dell’Egr. Signor Flavio Mauro, Presidente di 

Gioventù Nazionale della Provincia di Rimini. La presenza di questi ultimi ha dato 

modo a DOMANI – Motus Liberi Giovani di creare una prima intesa di proficua 

amicizia con il Partito Giovanile di Fratelli d’Italia, continuando, di conseguenza, 
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anche il rapporto positivo che il Partito sta mantenendo con l’area politica conservatrice 

e riformista italiana. 

La storia di DOMANI – Motus Liberi Giovani inizia nel febbraio del 2022, dove un 

gruppo di alcuni ragazzi di 15 anni si è interessato alla vita politica della Repubblica 

di San Marino, con il desiderio di migliorarla per le generazioni future, e ha visto in 

DOMANI – Motus Liberi un partito che ha davvero a cuore il proprio Paese ed il suo 

popolo. Nel corso degli anni il numero di giovani iscritti al Partito è continuato ad 

aumentare e, dopo un duro lavoro, si è giunti alla creazione dello Statuto della Sezione 

Giovanile, che è stato presentato al Direttivo ed agli aderenti di DOMANI – Motus 

Liberi il 15 marzo 2024, insieme ai componenti della Sezione stessa. Successivamente, 

il 21 ottobre dello stesso anno, DOMANI – Motus Liberi Giovani è stato presentato 

alla Stampa ed alla cittadinanza sammarinese. Infine, il 3 febbraio 2025, Luca 

Gasperoni, membro della Sezione Giovanile, è stato nominato Vicepresidente della 

Commissione per le Politiche Giovanili della Repubblica di San Marino. 

DOMANI – Motus Liberi Giovani, a cui l’Assemblea Congressuale ha ritenuto 

fondamentale dedicare una sezione nella propria mozione finale, riafferma con forza il 

suo impegno per una Repubblica di San Marino più accessibile, meritocratica, fedele 

alle tradizioni e proiettata verso il Domani. In un contesto politico ed economico 

complesso, segnato da nuove sfide globali e locali, la Sezione Giovanile sente la 

responsabilità di essere protagonista del cambiamento. Essa ritiene fondamentale che 

le nuove generazioni abbiano un ruolo attivo nella costruzione delle politiche giovanili, 

nel rinnovamento delle istituzioni e nella promozione di una cultura politica basata su 

partecipazione, trasparenza, concretezza e rispetto. 

Siamo consapevoli che il futuro della gioventù sammarinese passi attraverso: 

- La tutela assicurata dei diritti delle giovani generazioni; 

- Un coinvolgimento maggiore della gioventù sammarinese nella politica dello Stato, 

portato avanti anche dalle Istituzioni; 
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- L’investimento massiccio nella cultura, nell’istruzione, nella formazione e 

nell’innovazione tecnologica, per garantire alle ragazze ed ai ragazzi sammarinesi un 

ambiente favorevole allo sviluppo della loro educazione; 

- La creazione di nuovi spazi di ritrovo giovanili, vista la scarsissima presenza di 

quest’ultimi nel territorio della Repubblica, dove i giovani possano dedicarsi ad attività 

culturali, artistiche, sportive e ludiche; 

- L’introduzione di incentivi per favorire l’ingresso nel mondo del lavoro di giovani 

diplomati e laureati, attraverso contratti di apprendistato e stage ben regolamentati; 

- Una riforma profonda della normativa sui mutui per la prima casa e l’adozione di 

misure correttive per contrastare le problematiche legate agli affitti, in modo da 

promuovere l’indipendenza abitativa dei giovani. 

DOMANI – Motus Liberi Giovani si impegnerà a creare momenti di dialogo con tutte 

le forze politiche del Paese aperte al confronto. Inoltre, il Giovanile di DOMANI – 

Motus Liberi attuerà in questi anni una fitta serie di relazioni internazionali con partiti 

d’oltre confine. 

Siamo convinti di dover essere attivi interpreti dell’esercizio del diritto dei giovani ad 

essere ascoltati, ma soprattutto coinvolti nei processi decisionali. Le nuove generazioni 

devono essere parte attiva nella costruzione di un Paese che non lasci indietro nessuno, 

che sappia offrire opportunità e che promuova una cittadinanza consapevole. 

Con questa parte integrante della mozione finale, DOMANI – Motus Liberi Giovani si 

assume il compito di portare avanti quanto scritto e promette il massimo supporto ed 

aiuto al Partito. 

* * * 

V 

La nostra visione per San Marino  

L’Assemblea Congressuale conferma la volontà di caratterizzarsi come “il Partito del 

Fare”, che vuole puntare al meglio sul panorama mondiale, piuttosto che al meno 

peggio, che non si rassegna a subire gli eventi ma che con entusiasmo vuole essere 
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protagonista del cambiamento. Un cambiamento che ci porti, tutti insieme, ad essere 

l’Antica terra delle opportunità colte invece che l’Antica terra delle opportunità 

sprecate. 

 

Gli aderenti ribadiscono nuovamente la necessità di ricostruire l’immagine socio-

economica di San Marino, lasciandosi alle spalle le logiche del passato e promuovendo 

una visione innovativa ed ambiziosa, ma al contempo in grado di valorizzare la realtà 

esistente. Senza un sistema Paese funzionante, un’effettiva attrattività nei confronti di 

chi ci guarda nel mondo ed un’immagine importante a livello internazionale che 

rispecchi la realtà sammarinese non è possibile reperire sufficienti risorse utili a 

compiere uno dei principali doveri della Politica, ossia garantire un livello di vita degno 

ai propri cittadini.  

 

Il disavanzo del bilancio pubblico richiede che vi sia un cambiamento culturale, in cui 

la pianificazione e la celerità d’azione sono fondamentali. Da sempre riteniamo 

prioritario – e lo abbiamo proposto - un progetto pluriennale coordinato per il Paese, 

che persegua lo sviluppo economico e raggiunga risultati importanti. Siamo per un 

potenziamento dirompente dello sviluppo economico e dell’innovazione nel contesto 

sammarinese. È per noi necessario che si prosegua con il percorso di promozione di 

collaborazioni con i primari operatori del settore tecnologico e con il progetto di 

transizione digitale, utile alla semplificazione dei processi a favore di cittadini ed 

imprese, a garantire efficienza e sicurezza, nonché a promuovere maggiori controlli 

sulle attività economiche.  

Uno dei settori che rappresenta un vero volano per lo sviluppo è certamente il turismo, 

che va ripensato per le enormi potenzialità che offre. Per DOMANI – Motus Liberi, le 

chiavi del successo nell’ambito del turismo sono: avere obiettivi chiari per una efficace 

programmazione pluriennale dell’offerta turistica, investire nella qualità degli eventi, 

ripristinare un confronto costruttivo con tutti gli operatori del settore del turismo e 



13 
 

valorizzare le risorse sammarinesi in termini di location e di professionalità. Inoltre, 

non possiamo prescindere dallo sviluppo qualitativo e quantitativo del settore ricettivo, 

per il quale è prioritario investire sulla riqualificazione delle strutture esistenti ed 

attrarre nuovi progetti.  

Se parliamo di sviluppo economico, non possiamo non ricomprendere anche lo 

sviluppo del nostro territorio. Nostro ambizioso obiettivo è poter rendere San Marino 

attrattivo per aziende ad alto contenuto tecnologico nell’ambito dell’economia green. 

Abbiamo proposto e continuiamo a sostenere con forza la soluzione della Comunità 

Energetica su scala Nazionale, che prevede il contributo sinergico di partner 

internazionali che finanzino la costruzione di impianti fotovoltaici, degli operatori 

sammarinesi nel settore incaricati di installare gli impianti e dell’Azienda Autonoma 

di Stato. Il risultato sarebbe minore spesa per cittadini ed imprese, riduzione delle 

emissioni ed un maggiore grado di autonomia energetica.  

Lo sviluppo economico non è fine a sé stesso, bensì è uno strumento attraverso il quale 

una società può promuovere il benessere e la coesione sociale dei suoi cittadini, 

garantendo opportunità per tutti. Puntare sullo sviluppo è condizione fondamentale per 

sostenere e potenziare i servizi essenziali, quali la sanità, l’istruzione e la sicurezza 

pubblica. 

La nostra sanità pubblica deve tornare ad essere un motivo di vanto e non solo una voce 

negativa nel bilancio pubblico. DOMANI - Motus Liberi intende preservare la gratuità 

dei servizi sanitari per i cittadini ed i residenti, anche attraverso l’incentivazione 

dell’afflusso delle migliori figure professionali mediche con politiche mirate di 

incentivazione professionali, economiche e fiscali. La libera professione va 

liberalizzata ed incentivata, anche quella intramuraria. Lo sviluppo di una struttura 

ospedaliera di eccellenza può creare un significativo indotto e risolvere l’annoso 

problema della lungo degenza. In merito alla cura delle persone anziane, è necessario 
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il potenziamento dell’esistente e la creazione di nuove strutture, che consentano una 

vita dignitosa a coloro che devono essere assistiti e anche alle famiglie.  

Il sistema scolastico sammarinese è da sempre grande punto di forza per il nostro Paese 

e in questa ottica deve essere valorizzato e potenziato, avvalendosi della preziosa 

collaborazione di chi la Scuola la vive quotidianamente. Il nostro obiettivo è garantire 

un’istruzione e un’educazione di eccellenza e di qualità, orientata ad una maggiore 

inclusione e caratterizzata da un costante dialogo e collaborazione con le famiglie e 

con le istituzioni del territorio. Occorre un’offerta formativa al passo con i tempi senza 

subirli e prestare attenzione all’edilizia scolastica, per strutture scolastiche sicure e 

prive di barriere architettoniche.  

Altra priorità sociale per DOMANI – Motus Liberi è il contrasto al calo delle nascite, 

una delle sfide più urgenti e al contempo più trascurate. L’inverno demografico è un 

problema strutturale che ha ed avrà ripercussioni sul sistema economico, sul mondo 

del lavoro, sul sistema di welfare e sull’intera società. È nostra volontà impegnarci per 

costruire le condizioni materiali e culturali affinché diventare genitori torni ad essere 

una scelta sostenibile e desiderabile: da politiche attive sul lavoro per i genitori a servizi 

per l’infanzia più accessibili, da agevolazioni fiscali per le famiglie ad alloggi a prezzi 

dignitosi. Solo sostenendo le famiglie e valorizzando le giovani generazioni possiamo 

avere un futuro: è una questione di responsabilità.  

Affinché il Paese sia prospero è necessario che l’impianto istituzionale sia solido ed 

efficiente e che garantisca democrazia, legalità e giustizia. DOMANI – Motus Liberi 

si batterà sempre per un Paese in cui lo stato di diritto è garantito e nessuno è sopra la 

legge, in cui il Parlamento funziona e lavora seriamente per fare proposte a beneficio 

di tutti, in cui l’amministrazione pubblica è al servizio dei cittadini e non il contrario, 

in cui le regole del gioco sono chiare, in cui le risorse pubbliche non vengono 

sperperate per tutelare interessi individuali, in cui la magistratura è davvero 

indipendente e le decisioni politiche sono guidate da lungimiranza e buon senso. 
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Investire nella formazione della classe dirigente, nella partecipazione democratica dei 

cittadini alla gestione della cosa pubblica e nell’educazione civica può generare fiducia 

nel sistema e garantire crescita economica. 

Per DOMANI – Motus Liberi, un Paese che genera sviluppo, che ha a cuore il benessere 

di tutti i suoi cittadini e che è dotato di istituzioni e di amministrazioni pubbliche 

efficaci è un Paese che non deve avere paura di essere ambizioso sul piano 

internazionale. Da sammarinesi dobbiamo pretendere di essere protagonisti in Europa 

e nel mondo. In che modo? Attraverso l’internazionalizzazione del nostro sistema 

economico, la ricostruzione della nostra credibilità di Stato nei confronti dei partner 

internazionali ed il corretto esercizio del ruolo strategico di promotori di pace e dialogo 

che abbiamo nelle organizzazioni multilaterali. Al centro della strategia di politica 

estera vi è necessariamente il rapporto di cooperazione strategica con la vicina 

Repubblica Italiana, con la quale collaborare sui temi dello sviluppo e della crescita dei 

nostri paesi. In merito all’Accordo di Associazione con l’Unione Europea, DOMANI 

– Motus Liberi da sempre sostiene che una maggiore integrazione all’interno del 

mercato unico europeo sia importante per le opportunità che potrebbe offrire al nostro 

sistema economico e ai nostri cittadini. Occorre, però, che la Repubblica sia preparata 

a tale cambiamento, che si conoscano gli impatti di tale accordo nei diversi settori e 

aree del sistema Paese e che vi sia una condivisione trasparente dei contenuti dello 

stesso con la cittadinanza, affinché sia adeguatamente informata e chiamata ad 

esprimersi.  

L’Assemblea Congressuale, dunque, ribadisce e ritiene che il Partito debba 

promuovere un dialogo costruttivo con tutte le forze politiche e le categorie sociali ed 

economiche, per procedere con i vari interventi e progetti in maniera coordinata e 

lungimirante, ribadendo che la bontà di un’idea non dipende dalle dimensioni della 

forza politica che la propone. 

* * * 
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VI 

CONCLUSIONI:  

l’indirizzo politico del Partito e la necessità di una nuova agenda  

L’Assemblea Congressuale ha sviluppato importanti riflessioni sull’attuale linea 

politica del Partito e sulla necessità di puntare su una nuova cultura partitica che sia 

capace di fare scelte coraggiose, parlare al cuore delle persone invece che alla pancia 

e arrivare al cuore del problema con soluzioni concrete, superando l’immobilismo 

sterile e guardando con lungimiranza al futuro.  

DOMANI – Motus Liberi è nato come Partito di Governo e come tale continuerà a 

porsi; ecco perché alla critica preferisce la proposta, perché piuttosto che demolire 

preferisce costruire. E quello che serve oggi è la costruzione di un progetto politico con 

radici comuni solide e con una progettualità concreta.  

Il contesto internazionale suggerisce da che parte tira il vento e proprio quell’area, che 

manca a San Marino, è la risposta perfetta alla necessità di concretezza che la 

Repubblica chiede a gran voce. 

Il passato è stato caratterizzato di certo da grandi difficoltà, soprattutto con quelle forze 

con cui paradossalmente avremmo una base valoriale comune. Tuttavia, riteniamo che 

ripartendo da una progettualità che recuperi anche le occasioni perse del passato senza 

preconcetti, senza falsi pretesti, si possa arrivare ad una proposta che porti il Paese sulla 

strada del progresso e non dell’immobilismo. 

Per fare questo serve visione, serietà, onestà, dialogo e soprattutto dare e avere rispetto: 

siamo consapevoli che costruire una maggioranza significa trovare punti d’incontro, 

ma non saremo mai disposti a rinnegare i nostri valori e principi, così come non saremo 

mai sudditi di nessuno. Siamo da sempre partner affidabili, ma non siamo nati per 

piegare la testa e farci dire da altri cosa dovremmo essere o cosa dovremmo fare. 
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Su queste basi, crediamo debba essere impostato il dialogo post congressuale con tutte 

le forze politiche con l’obiettivo di tracciare una rotta precisa nel solco di ciò che serve 

al Paese: conservatorismo in grado di proteggere i nostri valori e le nostre radici, 

riformismo per abbracciare in modo consapevole il nuovo e il futuro per una 

Repubblica che punti all’eccellenza. 

Consapevoli della necessità di perseguire una politica inclusiva a tutti i livelli, affinché 

tutti i cittadini, giovani e meno giovani, possano guardare con rinnovata fiducia al 

proprio domani, l’Assemblea Congressuale esorta il Coordinamento Centrale che è 

risultato eletto: 

1) a riaffermare la propria identità, costruendo una visione chiara e salda nei valori 

e negli ideali riportati nella Carta d’Identità;  

2) ad incrementare la presenza sul territorio del Partito, con l’ascolto e la vicinanza 

concreta alle persone, creando più frequenti momento di confronto, anche al fine 

di valorizzare ed incentivare la partecipazione delle persone alla vita politica 

sammarinese; 

3) a sostenere con forza la Sezione Giovanile di DOMANI – Motus Liberi, per 

incrementare il coinvolgimento delle nuove generazioni nella vita di Partito, 

anche attraverso iniziative ed attività, nonché cammini formativi; 

4) a proseguire sulla strada della collaborazione con gli esponenti del mondo politico 

ed istituzionale italiano, europeo ed extra-europeo, alla luce del ruolo di Global 

Partner del Partito dei Conservatori e dei Riformisti Europei e della volontà 

espressa dall’Assemblea Congressuale di rafforzare un’area politica, al fine di 

diventare punto di riferimento nel contesto sammarinese per sviluppare 

connessioni reciprocamente proficue e vantaggiose; 

5) a coltivare il confronto costruttivo con tutte le rappresentanze socio-economiche 

al fine di porre in essere proposte che perseguano esclusivamente il superiore 

interesse dello Stato e i bisogni dei cittadini, ma soprattutto che siano 

concretamente aderenti alle effettive esigenze della realtà sammarinese;  
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6) a consolidare e coltivare il confronto costruttivo con tutte quelle forze politiche 

che si sono dimostrate sinceramente aperte alla costruzione di una prospettiva 

futura e che, nel rispetto della dignità del Partito, vogliono lavorare seriamente 

per uno sviluppo innovativo del Paese; 

7) a proseguire la propria azione politica con un atteggiamento propositivo e al 

contempo intransigente, portando in ogni contesto il nostro contributo alla 

realizzazione di tutti gli interventi economici utili non solo ad equilibrare il 

bilancio dello Stato, ma anche a garantire un’evoluzione e uno sviluppo del Paese 

nell’attuale contesto internazionale;  

8) ad avviare al contempo un’attività per la costruzione di un progetto politico che 

possa portare all’aggregazione delle forze che condividono una medesima base 

valoriale e di azione, al fine di dare una visione unitaria del mondo dal punto di 

vista economico, politico, culturale e sociale e, dunque, un’azione efficace ed 

incisiva per il Paese.  

Sulla base di quanto sopra espresso, l’Assemblea Congressuale di DOMANI – Motus 

Liberi ritiene importante che il nuovo Coordinamento Centrale del Partito, risultante 

dal voto all’esito dei lavori congressuali, delinei una nuova agenda di dibattito politico 

con tutte le forze politiche sui temi ritenuti fondamentali per il rilancio del tessuto 

culturale, sociale ed economico del Paese, promuovendo sugli stessi un ciclo di 

incontri. 

A conclusione dei lavori, l’Assemblea Congressuale di DOMANI - Motus Liberi: 

 ringrazia sentitamente tutti gli Aderenti e tutti i partecipanti per la loro presenza, 

per gli interventi e per le proposte e i contributi espressi; 

 rivolge il proprio invito a tutti i concittadini sammarinesi, in modo particolare ai 

giovani, a partecipare attivamente alla vita politica, affinché ciascuno possa essere 

parte dello sviluppo e del progresso di San Marino; 
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 ringrazia tutte le donne e gli uomini che si sono prodigati per l’organizzazione della 

seconda Assemblea Congressuale del Partito, un momento sentito, partecipato ed 

apprezzato dagli intervenuti; 

 rivolge un sentito ringraziamento al Presidente dell’Assemblea Congressuale, 

Francesco Giubilei, che ha curato la conduzione dei lavori con precisione, 

autorevolezza e competenza; 

 rivolge i propri complimenti e il proprio augurio di buon lavoro a tutti i membri 

eletti nel nuovo Coordinamento Centrale, in modo particolare a coloro che per la 

prima volta hanno espresso la loro volontà e hanno avuto il coraggio di presentare 

la propria disponibilità per questo importante incarico; 

 conferma, infine, il miglior augurio e il pieno sostegno al confermato Presidente 

Lorenzo Forcellini Reffi, perché possa esprimere al meglio la linea politica del 

Partito, così come elaborata ed emersa dall’Assemblea Congressuale. 

 

                 DOMANI - Motus Liberi 

L’ASSEMBLEA CONGRESSUALE 

 

 


